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IT INERAR IO d i PREGHIERA PERSONALE e FAM IL IARE 

QUARTA SETTIMANA di AVVENTO 
 

  UN A LUCE  

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel 
suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo. (Lc 1,41) 

  LA PAROLA PER D OMANI  È  SEGNO  
Che cos’è un segno? Il segno rende presente qualcosa che non c’è, 
che non possiamo vedere o che potremo vedere solo in futuro. Quindi 
sta al posto di qualcos’altro. Il segno però non è quello che ci 
aspettiamo o che desideriamo vedere, ma il modo in cui si rende 
presente. 
Per questo il segno da solo non dice moltissimo. Abbiamo bisogno per 
esempio di fidarci di colui che ci offre quel segno e abbiamo bisogno di 
uno sguardo capace di andare al di là del segno stesso. La fede è in 
un certo senso proprio questo viaggio dell’interiorità, che dà fiducia a 
Dio e sa riconoscere la sua presenza anche laddove non è ancora 
evidente. 
Il segno quindi ci lascia la nostra libertà: non ci può essere fede senza 
libertà. E non ci può essere amore senza libertà. Per questo Dio ci invita 
a seguirlo attraverso le parole e i gesti che segnano la sua presenza in 
mezzo a noi. Ma ci fidiamo davvero? Abbiamo uno sguardo veramente 
libero per poter intravvedere dove vuole portarci? 

  UN IMPEGN O  
Quali sono in questo momento i segni attraverso cui Dio si sta rendendo 
presente nella mia vita? 
 

  UNA LUCE 

“Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito 
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: 
nulla è impossibile a Dio”. (Lc 1,36-37) 

  LA PAROLA PER D OMANI  CHIEDERE  
Ci può essere molta ambiguità nelle nostre richieste. A volte chiediamo 
senza troppa convinzione, altre volte chiediamo, ma in realtà sappiamo 
già cosa vogliamo fare o cosa vogliamo prendere. 
Anche nelle domande rivolte a Dio ci portiamo tutta questa ambiguità. 
A volte infatti chiediamo quasi per metterlo alla prova. La domanda 
della fede invece è la domanda che consegna tutto al Signore nella 
certezza che egli troverà il modo di prendersi cura di noi. 
Le nostre pretese sono a volte, comprensibilmente, come i capricci di 
un bambino alla sua mamma, ma il bambino non sa davvero cosa è il 
meglio per lui. La mamma non è indifferente alle richieste di un figlio, le 
accoglie, le medita e trova la risposta più adatta alla vita del figlio.  

  UN IMPEGN O  
Mi impegno a chiedere con fiducia al Signore quello che desidero. 
 

  UN A LUCE 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, 
in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
(Lc 1,39-40) 

  LA PAROLA PER D OMANI  È  ALZARSI  
Delusi, stanchi e increduli rischiamo di non avere più voglia di rimetterci 
in piedi. Quando il mondo ci cade addosso, quando gli altri scaricano i 
problemi sulle nostre spalle, è facile rimanere bloccati. 
Non c’è altro da fare che provare ad alzarsi. Non occorre sapere già in 
anticipo esattamente quale sarà la direzione del cammino, ciò che 
importa è non rimanere a terra. Poi si vedrà… 
Questo invito ad alzarsi è spesso la parola con cui Dio si rivolge a noi: 
Giona per esempio è invitato ad alzarsi proprio all’inizio della sua 
vicenda e poi di nuovo quando Dio gli offre l’opportunità per 
ricominciare. “Alzati” è la parola che Gesù rivolge al paralitico del 
Vangelo che non crede più alle sue capacità e alla sue risorse. Alzarsi 
vuol dire risorgere dalle proprie macerie, abbandonare la posizione dei 
morti e assumere quella del Risorto. Gesù si è alzato dal sepolcro 
affinché noi tutti potessimo fare come lui, grazie a lui. 
Alzati dunque dalle tue paure, alzati dai pensieri che ti stanno piegando, 
alzati dalla delusione! Solo così sperimenterai che la vita può sempre 
ricominciare. 

  UN IMPEGNO  
Provo a individuare una situazione in cui ho bisogno di rimettermi in 
piedi. 
 

  UN A LUCE 

Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua 
serva. D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata”. (Lc 1,46-
48) 

  LA PAROLA PER D OMANI  È  GRATITUDINE  
Siamo sempre più convinti che tutto ci sia dovuto. Abbiamo cancellato 
dal nostro vocabolario il sacrificio, la rinuncia, la mancanza. I genitori, 
molto spesso, costruiscono autostrade per i figli, in modo che possano 
correre senza pensieri. Eppure è proprio così che si costruisce l’infelicità: 



non abbiamo più nulla da desiderare e, di conseguenza, non sappiamo 
più ringraziare. 
Eppure la realtà a un certo punto bussa alla nostra porta e ci fa scoprire 
come stanno veramente le cose: niente ci è dovuto! Tutto è un dono. 
Tutto può esserci tolto in qualunque momento. Se c’è, vuol dire che c’è 
un dono in più. Proprio per questo la modalità più coerente e vera di stare 
nella vita è la gratitudine! 
Donne come Anna e come Maria, di cui ci parlano i testi della liturgia, 
sanno cosa significa un dono: lo sperimentano nella novità sorprendente 
della vita ricevuta di un figlio. Ecco, dovremmo tutti imparare da queste 
donne a dire grazie, per guardare ogni cosa con gli occhi della gratitudine. 

  UN IMPEGN O  
Provo a riconoscere i doni che ho ricevuto e che sto ricevendo e 
ringrazio per ciascuno di essi. 
 

  UN A LUCE  

All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la lingua, e parlava benedicendo 
Dio. (Lc 1,64) 

  LA PAROLA PER D OMANI È  BENEDIRE 
Di solito siamo più concentrati su quello che non funziona nella nostra 
vita piuttosto che sugli aspetti positivi. Forse perché vogliamo sempre di 
più, perché pensiamo di poter fare meglio o perché riteniamo di meritare 
risposte più incoraggianti dalla vita. In questo modo non facciamo altro 
che introdurre veleno nella nostra esistenza. 
Persino le persone che ci sono accanto diventano talvolta un impiccio, un 
peso, un’incombenza. E invece, a ben guardare, portano nel nostro cuore 
una parola, uno sguardo, magari anche a volte un gesto che ci fa 
riflettere. Forse possiamo partire proprio da qui per trasformare la nostra 
vita in una benedizione. 
Benedico perché c’è un futuro, come Zaccaria davanti al figlio. Benedico 
perché ci sei e io non sono solo. Benedico perché Dio trova sempre un 
modo per farmi sentire la sua presenza. Benedico perché c’è un mondo 
intorno a me e io non sono destinato a sprofondare nel nulla. 

  UN IMPEGN O  
Scelgo un motivo per benedire Dio. 
 

  UN A LUCE  
“E ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo 
servo, come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano”. (Lc 1,69-
71) 

  LA PAROLA PER D OMANI  È  CASA 
Nei mesi di pandemia abbiamo sperimentato come stare dentro casa 
fosse una necessità, un antidoto alla paura di quello che avremmo potuto 
trovare fuori, siamo stati in casa per difenderci. Ci sono anche coloro per 
i quali la casa significa conflitto, dramma, malattia o sofferenza. La casa 
non è sempre il luogo idilliaco mostrato dalla pubblicità, non è sempre un 
luogo caldo e ben arredato con un magnifico albero di Natale da 
contemplare. Per molte famiglie la casa è un’altra: vuol dire mancanza di 
spazio, vuol dire freddo, vuol dire litigio e sfogo davanti ai problemi che 
sembrano insormontabili. 
La liturgia ci promette però che la vera casa è quella che il Signore ha 
pensato per noi. Perché in qualunque situazione ci possiamo trovare, se 
lo desideriamo, se glielo permettiamo, il Signore è casa per noi. Il Signore 
è rifugio e forza. Il problema, diciamoci la verità, è che abbiamo appaltato 
ad altri la nostra fiducia: da chi ci aspettiamo la salvezza? È la grande 
domanda di questo tempo. Con chi abbiamo rimpiazzato la fiducia in Dio? 
Forse il Natale, a cui questo cammino di Avvento ci ha preparato, ci ha 
riportato proprio davanti a questa domanda: desideri ridare a Dio il suo 
posto? 

  UN IMPEGN O  

Mi fermo davanti al presepe e mi chiedo: “Sono io che ho costruito una 
casa per Gesù o è lui che la costruisce per me?”. 

 

 

  UN A LUCE 

Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse 
loro: “Non temete, ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto 
il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è 
Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto 
in fasce, adagiato in una mangiatoia”. (Lc 2,9-12) 

  LA PAROLA PER D OMANI  È  BAMBINO  
Un bambino quando nasce porta sicuramente tanta gioia e speranza. È 
capace di farci sorridere e di ridare serenità al cuore stanco. D’altra parte 
però richiede anche tanta cura e tanta attenzione. I genitori sanno bene 
che un bambino ti toglie spazio, esige il tuo tempo, ti cambia la vita. 
In questo senso il fatto che Dio venga in mezzo a noi come un bambino 
vuol dire esattamente tutto questo: porta gioia, ma ci chiede anche di 
prenderci cura di lui. Come? Uscendo da noi stessi per non restare 
indifferenti al grido di chi ha bisogno di noi. 
Un Dio che si presenta come un bambino, che non teme né si preoccupa 
della propria debolezza, ci invita a non vergognarci neanche delle nostre 
mancanze: possiamo mettere davanti a lui le nostre fragilità, il bisogno di 
essere amati. Dio si consegna a noi e ci insegna così a consegnarci a lui. 

  UN IMPEGN O  
Provo a prendermi cura di qualcuno, vedendo nel suo volto, per quanto 
difficile, il volto di Dio. 
 

 

È tempo di rinnovare i propri abbonamenti e… di fare un pensiero per la 
“buona stampa”. Una rivista, un settimanale… è un aiuto ad informarsi e 
a formarsi come cristiani consapevoli della realtà ecclesiale e sociale 
nella quale stiamo camminando. Per i rinnovi degli abbonamenti va 
utilizzata la busta allegata ai settimanali. Per nuovi abbonamenti, 
contattare il parroco. Questi i costi per il 2022 (invariati dal 2021): 
 

 prezzo di 

copertina 

numero di 

uscite annue 

abbonamento in 

parrocchia 

FAMIGLIA 
CRISTIANA € 2.00 52 

€ 89.00 

anziché € 104.00 

CREDERE € 1.70 52 
€ 49.90 

anziché € 88.40 

MARIA CON 
TE € 1.00 52 

€ 39.90 

anziché € 52.00 

IL 
GIORNALINO € 2.30 51 

€ 73.90 

anziché € 117.30 

BENESSERE € 2.90 12 
€ 27.90 

anziché € 34.80 

JESUS € 5.90 12 
€ 58.90 

anziché € 70,80 

INSIEME 
NELLA MESSA € 1.80 12 

€ 20.90 

anziché € 21.60 
    

LA VITA 
DEL POPOLO € 1.20 52 

€ 50.00 

anziché € 62.40 

via posta € 62.00 
    

RIVISTA DEL 
SEMINARIO  4 

€ 15.00 

solo via posta 



Durante il tempo di Avvento è possibile contribuire ad alcune iniziative 
di solidarietà: 

•Colletta diocesana “Un posto a tavola”: Le offerte vanno depositate 
nelle cassette a colonna poste in centro alle chiese fino al 24 dicembre. 

•Raccolta di generi alimentari a lunga conservazione (riso, scatolame, 
olio, zucchero, panificati…) detersivi e prodotti per l’igiene della 
persona: presso gli altari della Madonna fino all’Epifania. 

•Salvadanai bambini e ragazzi della catechesi: quanto raccolto sarà 
consegnato al Centro Missionario di Treviso per i progetti nel Terzo 
Mondo. Le piccole rinunce educano alla generosità! Saranno consegnati 
alle confessioni. 

Con il Consiglio Pastorale si è deciso di celebrare il Natale come segue: 

- venerdì 24: ore 21.30 “S. Messa in nocte” a Borghetto 
- venerdì 24: ore 23.00 “S. Messa in nocte” ad Abbazia Pisani 
- sabato 25: ore 8.00 “S. Messa in die” ad Abbazia Pisani 
- sabato 25: ore 9.30 “S. Messa in die” a Borghetto 
- sabato 25: ore 11.00 “S. Messa in die” ad Abbazia Pisani 

 Secondo il protocollo anti-Covid previsto per le assemblee di 
preghiera, non sarà possibile partecipare alla s. Messa in piedi 
né dentro né fuori la chiesa onde evitare assembramenti. 

ATTENZIONE! 
Al solo e unico scopo di ottimizzare i posti a sedere, e solamente 
per le ss. Messe di Natale, si accede tramite PASS fino 
all’esaurimento dei posti disponibili. 

 La prenotazione con il ritiro dei pass comincia sabato 18 in chiesa, 
dopo le ss. Messe, presso i volontari addetti a questo servizio. 

 È possibile il ritiro dei pass anche in chiesa ad Abbazia nelle 
mattinate di lunedì 20 e mercoledì 22, dalle 10.00 alle 11.30; in chiesa 
a Borghetto martedì 21, sempre dalle 10.00 alle 11.30. 

 Non sono possibili le prenotazioni dei pass per telefono, Whatsapp, 
SMS o mail. 

 I nuclei famigliari conviventi cerchino di partecipare alla stessa s. 
Messa in modo da ottimizzare il numero di posti. 

 Il numero massimo consentito all’interno della chiesa è 200 
compresi sacerdoti e operatori liturgici. 

 È responsabilità di tutti non rinunciare alla partecipazione dopo 
aver ritirato i pass per motivi non legati all’emergenza sanitaria. 

• per BAMBINI 4a e 5a elementare 
lunedì 20 dicembre - ore 15.00 o 16.15 - Borghetto 

• per RAGAZZI 1a media 
giovedì 23 dicembre - ore 15.00 - Borghetto 

• per RAGAZZI 2a media 
martedì 21 dicembre - ore 15.00 - Borghetto 

• per RAGAZZI 3a media 
mercoledì 22 dicembre - ore 15.00 - Borghetto 
 
 Finita la confessione i bambini e i ragazzi tornano a casa. 

N. B. I bambini e i ragazzi sottoposti ad isolamento fiduciario NON 
POSSONO partecipare. Per cortesia, siano avvertite le catechiste. 
Grazie. 
 

• per ADOLESCENTI e GIOVANI 
giovedì 23     ore 20.45     duomo di San Martino 
 con l’assoluzione generale, senza confessione individuale 

• per ADULTI 
martedì 21 dicembre - ore 20.45 - Borghetto 
mercoledì 22 dicembre - ore 20.45 - Abbazia Pisani 
 con l’assoluzione generale, senza confessione individuale 

• per TUTTI 
giovedì 23 dicembre ore 16.00/18.00 - Borghetto 
  ore 16.00/18.00 - Abbazia Pisani 
venerdì 24 dicembre ore 9.30/11.30 - Abbazia Pisani 
  ore 15.00/19.00 - Abbazia Pisani 
  ore 16.00/18.00 - Borghetto 
 

BENTORNATO DON DIEGO: dopo due anni, torna fra noi don 
Diego Meza, della Diocesi di Ipiales in Colombia, studente a Roma. 
Sarà a disposizione per le confessioni e per le celebrazioni. 

NOVENA di NATALE: nei giorni 20. 21. 22. 23 dicembre alle ss. 
Messe delle 8.00 a Borghetto e delle 19.30 ad Abbazia. Il 24 dicembre, 
alle 8.00 a Borghetto, chiusura della Novena e Santa Messa. 

OFFERTA delle FAMIGLIE alle PARROCCHIE: è in distribuzione 
da sabato 11 la tradizionale “busta” assieme a un calendario 
personalizzato delle nostre due parrocchie. 

USO degli AMBIENTI PARROCCHIALI: il parroco raccomanda il 
“buon senso” nell’utilizzare gli ambienti evitando sprechi di energia 
elettrica e gas (riscaldamento al massimo… finestre aperte per il troppo 
caldo… luci accese, soprattutto nei corridoi…). Ricordo che le nostre 
parrocchie, al momento, non hanno altro come entrata se non le offerte 
domenicali tra l’altro diminuite a causa della pandemia. In particolare 
Borghetto è in sofferenza. 

† In occasione delle esequie del nostro fratello Giuseppe Tonin, 
celebrate ad Abbazia Pisani il 10 dicembre u. s., sono stati 
raccolti € 12,22 destinati alle opere parrocchiali. 

VEGLIA di NATALE per i reparti scout: lunedì 20, dalle 20.30, 
saranno presenti in chiesa gli scout 11-16 anni con i loro capi per una 
preparazione al Natale. Li accompagniamo con la preghiera. 

CATECHISTE - percorso vicariale per catechisti: nei giovedì 13 - 
20 - 27 gennaio e 3 febbraio, con inizio alle 2.45, presso il Centro 
Parrocchiale di Ramon di Loria. Le catechiste sono pregate di ritirare 
nelle rispettive sacrestie il depliant informativo. 

 
   

 La CANDELA sul DAVANZALE 
nella NOTTE di NATALE  
La sera della Vigilia di Natale poniamo una 

lanterna o candela sul davanzale della finestra 

di casa. 

La candela natalizia, assai diffusa in Irlanda, 

rappresenta un segnale di benvenuto per Maria 

e Giuseppe, che come racconta il Vangelo, 

vagavano in cerca di alloggio a Betlemme la 

notte in cui nacque il piccolo Gesù. 

 

   

 
 

  



NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO!  
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature va fatta in sacrestia, al termine delle 
sante Messe entro e non oltre il mercoledì sera antecedente il sabato di uscita del foglietto. 
In caso di funerali, la s. Messa di orario di quel giorno è sospesa e le ufficiature spostate alla settimana successiva. 

 DOMENICA 19 QUARTA di AVVENTO • “Rorate, coeli desuper…” Vi Mi 5,1-4 * Sal 79 * Eb 10,5-10 * Lc 1,39-45 IV 

8.00 Abbazia + Cazzaro Lino, Menzato Cornelio ed Esterina + Marcon Ireneo + famiglie Mattara e Ceccarello + Menzato Dino e defunti 
contrada via Restello + Benozzo Lino e famigliari + Zanchin Evio e famigliari + Ceron Danilo, Luigi e Pierina + Santinon 
Corrado + famiglie Pierobon e Cazzaro; Ivo, Luciana e Flavio + Menzato Dino e famigliari + famiglie Marchiori, Marcon e 
Antonia + Furlan Mario + famiglie Massarotto e Biasibetti + Cervellin Angelo e Maria; Milani Mosè, Arrigo e Clara + Tonietto 
Aldo ed Elisa 

9.30 Borghetto * per la comunità + Zuanon Giuseppe e Maria + Bianchi Maria e Serato Carlo + Cherubin Lino e famigliari + Caeran Luigi, 
Gelsomina e famigliari + Pinton Gervasio e Pierina + Silvestri Luigi e Maria + Vilnai Alberto, Ada, Pietro e suor Sofia + famiglia 
Frasson, Fuga Ippolita, cognato e cugini + Casonato Cornelio e Maria, Parolin Pietro e Teodolinda + Zuanon Egidio + Pellegrin 
Luigi + Perin Maria Anna (ann.) 

11.00 Abbazia * per la comunità + Pettenuzzo Pierina e famigliari + famiglia Orazio Pietro + Sgarbossa Renato + Menzato Irma e Roberto, 
Teobaldo, padre Enrico e Marco + Zanchin Rino, Giulio, Antonio e Scarpazza Angela + Maschio Enmanuel, Mario e familiari 

14.30 Borghetto VESPRI festivi 

Lunedì 20 feria di Avvento Vi Is 7,10-14 * Sal 23 * Lc 1,26-38 IV 

8.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

19.30 Abbazia + anime del Purgatorio 

Martedì 21 s. Pietro Canisio, presbitero e dottore della Chiesa [C] Vi Cant 2,8-14 * Sal 32 * Lc 1,39-45 IV 

8.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

19.30 Abbazia + anime del Purgatorio 

Mercoledì 22 feria di Avvento Vi 1Sam 1,24-28 * 1Sam 2 * Lc 1,46-55 IV 

8.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

19.30 Abbazia + anime del Purgatorio 

Giovedì 23 s, Giovanni da Kety, presbitero [C] Vi Ml 3,1-4.23-24 * Sal 24 * Lc 1,57-66 IV 

8.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

19.30 Abbazia + anime del Purgatorio 

Venerdì 24 Vigilia di Natale Vi 2Sam 7,1-5.8-12.14.16 * Sal 88 * Lc 1,67-79 IV 

8.00 Borghetto * secondo intenzione dell’Offerente 

NATALE di NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO 
Venerdì 24  Bi Is 62,1-5 * Sal 88 * At 13,16-17.22-25 * Mt 1,1-25 P 

21.30 Borghetto SANTA MESSA “nella NOTTE di NATALE” 

* per la comunità 

23.00 Abbazia SANTA MESSA “nella NOTTE di NATALE” 

* per la comunità 

Sabato 25 
 

Bi Is 9,1-6 * Sal 95 * Tt 2,11-14 * Lc 2,1-14 P 

8.00 Abbazia SANTA MESSA “nel GIORNO di NATALE” 

9.30 Borghetto SANTA MESSA “nel GIORNO di NATALE” 

11.00 Abbazia SANTA MESSA “nel GIORNO di NATALE” 

14.30 Borghetto VESPRI festivi 

 

 DOMENICA 26 SANTA FAMIGLIA di GESÙ, MARIA e GIUSEPPE [F] 

s. Stefano, diacono e primo martire 

Bi 1Sam 1,20-22.24-28 * Sal 83 * 1Gv 3,1-2.21-24 * Lc 
2,41-52 

P 

8.00 Abbazia + Telatin Gino, Virginia e Pierina + Ceron Danilo, Luigi e Pierina + Zorzo Severino + Ceron Evio (2° ann.) 

9.30 Borghetto * per la comunità * vivi e defunti famiglie Parolin e Lucato * Francescane vive e defunte + Zanchin Rosina e Candiotto Aldo + 
Zuanon Angela e fam. + Gioppo Gianni, Efigenia, Giuseppe ed Emma; Stocco Daniele e Santina + Buggio Francesca e De 
Biasi Pietro + Silvestri Luigi e Maria + Salvador Diego e Jerbonato Teresa + Saccon Francesco (1° ann.) + Zanella Natalino + 
Pinton Lina, Milan Guido, Pallaro Mario, Pinton Francesco, Maniero Bruno e Livriero Roberta + Riondato Antonio e Antonia + 
Zorzo Arlindo e Amalia + Casonato Narciso, Vittoria, Carlo e Maria; Pilotto Matteo e Ludovica 

11.00 Abbazia Battesimo di TOMMASO TOGNON di Denis e Valentina Margheriti  

* per la comunità + Stocco Luigi, Antonia, Rita e Imelda + Busato suor Maria Renata + Squizzato Daniele, Vittoria e Giuseppe 
+ Bertolo Lara e fam. + Ferronato Aurora e Simioni Giuliana + Toso Gianni, Baccega Giuseppe e fam. 

 14.30 Borghetto VESPRI festivi 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria. •  Colore liturgico: Bi = bianco; Ro = rosso; Vi = viola; Ve = verde. 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Rorate_c%C5%93li_desuper

